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se potrebbe essoro eseguita in Francia , 
cioè se colà di presento siavi già sufficiente 
copia d'istitutori è se tutti i comuni ne j 
sano inscrivere la spesa nel loro bi 
Certo è che in Italia, prima ehe si ferni 
una cosìflatta leggo, ci parrebbe prudonte 
o saggio moltiplicare le scuole e prepa- 
rarsi di mano in mano gli opportuni mae- 
strì, finchè tulli i comunì ne siano prov- 
veduli: peroochò solamente allora si putrà 
davvero prescrivere in ogni dovo l'istru- 
zione siccome un obbligo, ondo tutti i cit- 
tadini dello Stato debbano essere stretti. 
vissimo punto è pure l'altro della } 
spesa, sovralulto per î comuni poveri. 
Inoltre, non è una pr-sunzione affatto gra- 
ono le con-. tuita quella che naturalmente dnsremmo 

tusionî, cui pervenne îl Consiglio del- avere noi, alloraquando l'obbligatorietà 
l'’\oone, € che troviamo riferito nei giornali dell'istruzione dive..tasse una nostra le ge, 
trancesi. Oliro al principio dell'obbiigato- , cioè. di trovare un numero cotanto grande 
riot © gratuità dell'istruzione viaria ; di maestri quanto ne bisognerebbe alle 
che vè posto in termini assoluti, è a no- i nostre scuole, se prima non si migliora la 
tire che vi sì chiede la classificazione dei condizione ordinaria del maestro ? Peroc- 
muestri secondo il doppio titolo del meritò chè è fuori di dubbio che, svolgendosi di 
e dell'anzianità, la soppressione dell'inse- | giorno in giorno la vita industrialo e com- 
suamento religioso nelle scuole dello Stato | mercialo del paese, tutti i giovani intelli 
‘ l'interdizione aì ministri di qualsiasi genti ed operosi. cui maggiori vie non 
culto, nonchè ai membri d'ordini religiosi. sono aperte per la limitazione dei loro 
di prendere 0 di ricevere la direzione di studi, visi lascieranno trarre, e nelle scuole 
qualunque pubblica scuo rimarrà in piccolo numero il loro rifiuto, 

Si può diro cho 51 Consiglio del Yonne | mentre poi, nella maggior parto di esso, 
Na toccato di lontano a quasi tutti i pro-- sarà forza ammettervi i sacerdoti d'ogni 
blemi viudono nel principio ordine e d'ogni colore, lasciandole cadere 
della istruzione obbligatoria, e dallo s'io- , in loro balia. L' obbligatorietà dell’ istru- 
glimento dei quali dipende sopratutto la ‘ zione non tarderà, non ne dubitiamo, ad 
Bontà dell'applicazione di detto principio. | essere sancita da tutte le legislazioni degli 
Gerto sono lodesoli aspirazioni quelle che | Stati mo.erni; ma, perchè possa diventare 
rie della Francia si vengono , un fatté reale ed esser un efficace stru- 
versa una più larga © più mento di civiltà, va prima studiata di 
one, ma non bastano per | gentemente sotto tulti i suoi aspetti, © 
sì sole a rendere questa, 0 possibile o gio- . anzitutto come una «questione di finanze, 0 
vevole. lerché una tale larghezza e uni- | dei Comuni o dello Stato 
versalità d'istruzione, quale seguirebbe dal è L'istruzione obbligatoria, perchè giovi, 
fatto della obbligatorietà, si possa fare, i ha bisogno d'essere data con retto giudi 
egli conviene che in ogni parte del paese | zio e con intelligenza; ciò è dire che ci 
si possano istituire delle scuolo ; e perchè | vogliono buoni istitutori, e questi non si 
giovi, egli è necessario che queste scuole | potranno avere, perchè non avranno ra- 
siano condotte con retto giudizio e con | gione di esservi, finchè non sarà miglio- 
intelligenza, nonchè in modo consentaneo $ rata la loro condizione materiale e la loro 
agli interessi dello Stato © della civiltà. | dignità non sarà rialzata in ogni parte, 

La prima condizione, cioè la possibilità * e dal governo e dai comuni e dai citta- 
d'istituîre delle seuole, non è così sem- ! dini, usando loro i maggiori riguardi e 
plice, come a prima giunta potrebbe pa | alla loro classe dimostrando in ogni occor- 
rere, chò l'adempimento di essa è subor- ! renza la massima considerazione. Ora il 
dinato sia all'esistenza degli istitutori e | Consiglio generale del Yonno ha sentito 
sia poi alla situazione economica dei co- { che la questione della obbligatorietà del- 
muni ai quali verrebbe imposto l'obbligo | l'istruzione non si poleva scindere da 
di mantenerle. Lo leggi perdono della loro { quella degli ‘istittori, © rispondendo al- 
diguità e della loro forza quando non si | l'una, esso ha pure considerato l'altra, 
possono far usservare in ogni luogo, e una ' quantunque non abbia visto che una mi- 
legge ch» saneisse ora il principio della ' nima parte di ciò che concerne i rapporti 
obbligatorietà dell'istruzione, non sappiamo | tra l'una © l'altra. 
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L'ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 
IN FRANCIA 


La questione dell'istruzione obbligatoria, 
che la Francia aveva lunzo tempo negletto 
# che le sventure sofferte la forzarono a 
rammentare, è stata grandemente ventilati 
è discussa ne' suoi Consigli generali. L 
deliberazioni di questi sono ormaì cono- 
sciute, © manifestano, coll'unanimità o colla 
grane maggioravza con che in ogni dove 
furono prese, l'universale accordo della 
Francia su cotesto punto. 
portanti, sopra tutte, fu 


che si ri 


manife 
universale istrv 
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APPENDICE 


j nali clericali scrivono ogni giorno in corsivo, 
{ quasi a titolo d'inselto, o di scherno, ha il 
coraggio di avere maggior jietà dei liti anti 
è dei carcerati che non dei magistrati © degli 
avvocati, le porte del tempio non le 
chiude mai, e mentre una parto dei giudici 
solleva ih mezzo alle proprie famiglie la mente 
afframi dalle fatiche di un ann 
conuuua 8 tinere le quotidia 
ui Riposa © non dbrme, insomma, come 
quil poveraccio che, condannato alla veglia, 
fon ossndo c\;udere ambidue gli occhi, né 
chiudeva uno solo. 

Nei nostri giudizi criminali v° è però st 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Vacanza antiche e nuove — Le oltobrate vdel 
foro — Gli amori di Squrgola — Un dramma 
sa guinowo — Madre e figlia — Ln'insalata 
micidiale — Gioransi Moscarcili e Meri 
Antonietta — Verdetto — Ruolo delle. caus 


Montecit aio sl 
i curigli è 


sano i tribunali crnsò 
nn monsignore li pre 


gli svvocati dovevano vi preti per an- ri 
ve alle così dette informazioni, la p una breve intermittenza ; la sezione corsezio- 
amava i suoi comodi. Spirate le dolci sure | nale è sempre aperta, ma le Corti d'Assise 


circuito di compettnza 
ello. È breve riposo 

ni è riaprirono 
di Frosinone e di Vi- 


primaverili, appena il sollione betteva ardente | sono cliuse in tutto 
i suvî ruggi sulla vasta piazza, si chiudevano | della nostra Corte d'è 
lo portò del tempi» di Temî, da cui i sarer- però, poichè di qu 
doti movevano allegri e dimentichi delle caro di Rom: 


lo Assise 


io per le ville della Sabina o peri colli | terb», presiedute, come sempre, gi 

conte Friggeri © cav. Mottoh per Roma, cav. 

L'ottobre era la festi classica, il vino co-. Indelli per Frosinone, civ. De Pasquali per 
fava a fermentare nelle botti, « non Viterbo. 

‘è trovato consiglio di avvocsto per cento È ‘Nou potendo far lu storia dei vivi, e nun 


volendo per debito ii convenienza è di co- 
scienza fac la storia dei nascitori, l'uppendi- 
cista farà quella dei morti. 


< Qu Ile erano proprio vacanze! » di 
cono ogni giorno quei disgraziati che James 
ano sulle scale del cadinte pelizzo dei Fi 


Più esplicito fu il detto Consiglio, per 
ciò che riguarda l’ultima condizione la 
quale noi abbiamo detto doversi avverare 
perchè l'istruzione obbligatoria sia vera- 
mente utile agli interessi dello Stato e 
della civiltà. Esso non sì contenta di ban- 
dire dallo scuole l' insegnamento religioso, 
lasciando ai parenti Ja cura di procurarlo 
altrimenti, ciascuno secondo la sua con- 
fessione, ma interdico ai ministri di qua- 
lunque culto © ai membri di qual si sia 
Congregazione religiosa di prendere la di- 
rezione d'una pubblica scuola. 

Qui l'intenzione del Consiglio generale 
dell'Yonne si manifesta chiaramente; essa 
è di separare complelamente l'insegi 
mento laico dal religioso, di riservare que- 
sto alle singole chiese e però d'assicurargli 
quella medesima libertà, onde ciascuna di 
queste gode colla sicurtà delle leggi mo- 
derno. Ora si può forse dire che questi 
provvedimenti bastino a tutelare gli inte- 
ressi della civiltà, cui, noi potrommo ag- 
n) eziandio quelli: dello Stato ? Se- 
gregafe affatto qualunque insegnamento 
rekgigso dallo pubbliche scuole, non è 
promuovere in ogni dove l'istituzione di 
una cattedra della Chiesa allato a quella 
dello Stato, con dottrine spesso contrarie 
€ con intendimenti che non potranno non 
essere ostili l'uno all'altro ? Ed è ciò con- 
veniente ? è prudente ? 

Ad ogni modo la questiono è grave © 
si va maturando in Francia; i voti doi 
Consigli generali che furono tutti favore- 
voli alla obbligatorietà e vennero fatti do- 
vunque con pressochè unanime accordo, 
vinceranno oramai tutte le opposizio: 
che possano sorgere nell'Assemblea con- 
tro al relativo diseguo di legge. Prepa- 
riamoci anche noi a trattarla ed a risol- 
verla secondochè richiedono 1 tempi pre- 
senti © în quel modo che lo nostre par- 
ticolari condizioni parranno consigliare, 
perchè oramai l'istruziono è una neces- 
sità nazionale © sociale. 

— o 

IL VESCOVO DI MONOPOLI 
n lieve sorpresa avrà ricalo si nostri 
Jettori la dichiarazione pubblicata ida monsi- 
guer Dal-na, vescovo di Monopoli, nells Li- 
bertà Cattolica è du Loi riprodotta nel nustro 
foslio del 5 corrente. In quella lettera, mon 
ignor Dilena negava di aver mai domamisto 
V'erequatur direttsmente nè indirettamente © 


vorrebbi quasi far credere essergli stato con- 
cesso per prazia speciale. _— 
Nel nostro numero del 25 agosto noi uve- 


wuino scnitto : € Monsignor Dilena, vescovo 
x di Monopoli, ha presentato le Bolle di svn 
« nomina a quella chiesa e hg, domandato 
« l'Exequatur. Solla domanda -fa inteso il Con- 
« siglio di Stato e ‘il ministro guardasigilli 
«chi proceuto con iscrupolosa osservanza 
e della legge. » 


________  ——- 


Siimo alle Assise di Frosinone  all'oltima 
seduta della sessione. L'aula della Corte ha 
‘un aspetto triste, lugubre; dopo due giorni di 
discussione, dopo requisitorie, arringhe, repli- 
che, battaglie di parole, impeti d'eloquenza, 
si sta leggendo una severa sentenza, al lume 
pallido , incerto, quasi sepolcrale di alcune 
candele. Fa freddo in quesi’aula, quantunque 
il sole abbia fatto ingresso ne" dominii del 
Leone. Chi sono gli accusati ?... Due doune, 
vestite entrambe alla fogi ia delle donne agiate 
di Ciociaria; lunghi pendenti d'oro alle ore 
chie, abito di panno seresiato a molti e viva 
colori, comici fine (© bianca di bucsto, per 
zuola ricamata sul capo. Una di esse, Ja ma- 
dre, è donna di sett lustri , al’ una bellezza 
fiera e superba da ramentarvi il verso del 
poeta : « Una duna superba al par di Giuno. » 
L'altra, la figlia , è giovine quindicenne, di 
quell'età în cui non si è più bambina, ma non 
si è ancora donna, vestita come la madre con 
panni puliti, © col volto dimesso più per con- 
fusione che per rimorso. Che fecero quelle di- 
sgramate ?... La figlia Domenica Moscarelli ha 
assassinata Una sua cortanea e conterrazzani; 
1: madre la instigò all’orr ndo mistatto. 

Sulla via che da Roma conduce a Frosinone, 
cento villaggi fanno panorama sulla cresta 
sul pendio delle montagne. Li vedete da lungi 
quasi appiccicati alle rupi, li sslutate dal vo- 
stro wagon, ne vedete il fumo che esce da 


into, premeva di mettere in 


ciò abbiamo assuute informazioni e da que- 
sto ci risulta che la notizia da noi data era 
esatta. No giudichi il lettore. 

Monsignor Dalena partecipava al ministro 
la sua elezione al vescovato di Monopoli, na- 

stando la fiducia che il governo del Re 
wrebbe dati gli opportuni provvedimenti a 
rimuovere qualunque ostacolo potesse impe- 
dirgli il pieno «sercizio del suo pastoralo mi- 
nistero, aggiungendo che ad allontanar 05 
ilubbio sull'autenticità dell'asserto non uve 
diflicoltà d’inviare al ministro l'estratto legale 
della Bolla pontificia 

L'on. guardasigilli, naturalmente rispondeva 
che, appen gli fosso pervenuto il tra 
0 la copia legal: delle Bolle ponti 
era omusunziato l'invio, ne avrebbe ordinata l'e 
socizione con la conseguente consegna 
timporal.tà spettanti alla Sede a cui mon 
guor Dalens era stato innalzato. 

Più tindi, monsignor Dalena 
stero un'istanza 
fosse stata post 
di Nutiglisno; 
stta elezione a vescovo di Monopoli 
tuale il Pontefice , ci del 
dicembre 4874, avevalo conferinato, chiese la 
rinnovazione del s:questro è presentò in ap- 

iv della domania l’accemnata Bolla del 
no ARTI. 

li ministro, su conforme parere del Consì 
glio di Stato. non potè rimuovere il seque: 
stro, tra l'altre ragioni, perchè cun la nomina 
monsignor Dalena al vescovado di 


viò al mini 
ndosi chi 


i cui era investito iuzansi la 
è nella 


gian 
in quel Jeneli 
Ezvquatur, nè questo era stato dom 


«. perchè la Borla pontifici 
non era provvista d 


Avvertito di questa deliberazione dall'Econo 


mato, monsigaoe Daleri fees pres ntare 
merz ci tesza persona, lu copia lgale delle 
Bolle di sua n vescovado 


di Monopoli, 
cipretura di Rwsigliane 
atto legittimuva în quella persona la quelità 
di procuratore di monsignor D-leas, questi fa 
richiesto di derne assicurazione per lettera. 
mor Dalena scriveva Hora una Innsa 
o la quale dicuisrava chè, senza 
ni sul prantenimento del we 
questro dell’ arcipretora di Rutigliano , pe 
revegli giusto ad ogni modo che, rssen 
stato privato della rendita di questa, e 
concedess.ro lo temporalità della Mensa 
Monopoli, psiclé, p rdendosi da lui ln p.rso. 
nalità giuritica di urcipre! Rutigliano, 
iu pari tempo rivestito delli 
personalità giuridica di vescovo di Monopoli 

El aggiungeva che, poichè la copia delia 
Bolla di nomma s) vescovado di Monopoli , 
clue gli si richindeva © che per circostanze in- 
dipendenti dalla sua volontà non aveva potuto 
mondar prima, «ia gik melle muni del mi 
stro, confidava di utleuer senz'altro il ricono- 
scimento desiderato, senza cui eragli impedito 
di fare quel tanto bene, am 
destinato il Pastore della Chiesa. 

Se questa non è una formale presen 
delle Bolle, s: non è un' esplicita » diretta 
domanda dell' Ezequatur , non ssppiamo , in 


quelle di conferma ne 
Ma, poichè nessun 
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Uno 


mini, ne udite il suono delle campane 
di questi villaggi è Sgurgol 

Maria Altieri, fanciulla bella ed cnesta, dice 
l'accusa, © tra le più doviziose del villaggio, 
amoreggiava con Salvatore Bellardinî, che può 
dirsi fosse il Don Giovanni della borgata. Av- 
venne però che i loro quieti amori venissero 
intorbidati da qualcuno di quei contrasti così 
facili a spiega ‘rdunarsi # vicenda. 
Maria e Salvatore si lasciaro 19, siccome 
questi non poteva restore senza innamorata, 
volse le sue brame alla Domenic Hi, 
Je non isdeguò accogliere i suoi sospiri, le 
‘sue promesse. le sue mandolinate al chiaro di 
luna. On casait meriage tra Domenica è S: 
valore, e tutto sembrava ire per lo meglio, 
quando un triste accidente venné a sperdere 
ogni speranza di lieto avvenire ed a gettare 
il dolore @ lo sgomento în tutta la borgata. 

Un giorno alcune fanciulle del paese, tra 
cui la Moria e la Domenica, si recarono a far 
erba sui campî che costeggiano la strada fer- 
rta. Giovanni Dellardini fratello a Salvatore 
invita qi 


tarono l'invito, fuori di Domenica Moscaralli 

fl giorno dopo per tulto Sgurgola correva 
una voce obbrobriosa sul conto di Domenica 
Moscarelli. Dicevasi che, entrata nella capanna 
dil Bellardini, avesse è vero mangia l'ins: 
lata con lui, ina che, tra una foglia e l'altra 


ragazze ad entrare nilla sua ca- ‘ 
ponna onde maugiarvi l'insalata; tutte rifiu- ' 


verità, quale significato si debba dare a queste 
parole. 
__E di questo si inostrò persuaso anche .il 
Consiglio di Stato , il quale fu d' avviso CA 
nelle letture di monsiguor Dalena vi fosse 
domonda per la concessione. dell’ Errquatur 
alla Bolla di nomina sl vescovado di Mono- 
poli; © poichè questa B.ila era statà presen 
tata in nome del vescuvo Dalena al ministero, 
potisse essergli concesso il decreto di Exe 
quatur 

In conformità di questo avviso, fu emanato 

icereto per la concessione dell’ Ezequatur, 
che fa tosto comunicato al vescono 

Monsignor Dalena ringraziò il ministero di 
aver avuto cora che !n Mueatà, del Re decre- 
tasse Ja esecuzion della Bolla pontificia con 
la quale fu nominato vescovo di Monopoli. 

affinchè gli fossero concessi 

dell'arcipri tura .1 Rutigliano, Ja qual 
cosa nou gli potè venir concessa per le ra- 


gioni dell» primo & sopratulto per J inc.m- 

p tibilità di due Bnefii di residenza 
Crediamo che i falli sovrarsposti bastino, a 

dimostrare ch'eravamo nel vero quando pel 


nostro foglio del 25 agosto annuaziavamo che 
Mo- 


il governi a concesso al vescovo di 
nopoli l'Ezeguatur, osservando tutto 
prescriità dalla 1-gg» 


LE ELEZIONI DI NAPOLI 
(Currispond. particolare dell Opinione) 


Napoli, 14 settembre. 

(X) leri sora alle ore 7 si riunirono nella 
salì Verde del Consiglio municipale i. pres 
denti dei seggi elettorali, per. discutere sulle 
proteste e sui reclam presentati dagli elt- 
tori durante lu scratinio dei votì. Le tribune 
erano affollate, ed il pubblico composto di 
persone appartenenti ni vari partiti, aspetta 
con impazienza il principio della discussione. 

Il Piresciamorra, come. presidente del 1° 
seggio dilla sezione S_ Ferdinando per antica 
consurtadine presiedeva, ed apri con gran 
soddisfazione di tutt }o tornata. Egli cos 
cò «ll'Assemidea che il primo seggio di cui 
em presidente, avocava a sè lr discussione 
dei reclami, e quiadi il resto dell'Assemblea 
non avrebbe avuto che puramente e 
te un voto consultivo. Questa quistione 
è ‘Stato ogni anno presentato ; ma in ogni 
anno l'Assemblea dei presidenti ha deciso che 
dovesse tutti deferirsi la facoltà di discu- 
tere © vecidere sui reclanai, rigeltando l'in- 
terpretazione legislstiva invocata sompre in 
suo favore dal primo seggio della sezione San 
Ferdinando. Cosi fa deciso anche ieri sera, 
ed il primo seggio composto, di radicali, non 
ragaiunse lo scopo che si proponeva. L'Oliva 
ed il De Bernanii che parlarono contro la 
proposta dol Bresciamorra, ebbero ragione 
dalla maggioranza dei presidenti. 

La prima protesta che s'incominciò a di- 
scutere riguardava le guari . 8, lo vi 
scrissi che mel quartier» S. 
quello della Stella si ereno sollevate delle pro- 
teste contro le guardie di P. S. ammesse per 
sentenze della Crt» di Appello e della (Cas- 
sazione a volare. Ori queste du» proteste 
combaltate energicsinente e con gran copia 
di argomenti dall'egregio avv. De Bernardis, 
furono rigettate dall'Assemblea. Fu parimenti 
rigettata una protesta sollevata contro un 


e ei 


avesse permesso al suo ospite di cogliere 
qualche bacio sulle sue labbra. L'accusa era 
calunzia; assisteva al parco desco la madre 
del Bellardini che smenti con orrore le accuse 
dirette all'onore di Domenica. 

Queste voci giunsero all'orecchio di Gio- 
vanna Moscarelli, madre della Domenica, Que- 
sta donna che parcechi testimoni dissero su- 
perba, vendicativa, di carattere soprano, arse 
di sdegno, e giorò vendicarsi senza pietà, di 
infamava sua figlia. Domenica e Giovanna 
aveano, dovevano avere una nemica : chi po- 
teva esser dessa, se nen Ja Maria Altieri, 
manto abbandonata ia Salvatore Bellar- 
dini?... È Maria, è Maria, dissero ad una voce 
ire © figlia, © fecero voto di spegnerl. 
La madre andava dicendo alle compagne 
che se sua figlia non uccideva la Mei 
stessa l'avrebbe uccisa ; alla designata vittima 
faceva sapere. potersi portare l'olio santo, in 

sca; alla propria figlia insegna di 
vessì” tenere il coltello, come dovesse ferire 
la vittima, con un colpo solo al cuore, e pro- 
metteva far vestire a nuovo la figlia se com- 
pieva l'atto esecrando. 

Nella domenica 7 maggio 1874 conv 
in casa de” comuni parenti madre e figlia Mo- 
scarelli e la Maria Altieri. Inveirono contro 
| di lei con ingiurie e con minaccie le due Mo- 
velli; quella rispose con accento lagrimoso 
non essere essa, quella cattiva. che aveva ca- 


presidenzialo del quartiere S. Ferdi- 
nando il quale non avea ammesso a_ votare 
un quaranta € più elettori che all'ultima ora 
inséritti nelle liste per deliberazione della 
Corte di Appello, erano mancanti delle indi» 
cazioni necessarie. Invece fu accolta una pro- 
testa presentata in una delle frazioni di Chiaia, 
e che impugnava la validità dello scrutinio, 


@ non a una per una come stabilisce la legge. 
La nullità della votazione seguita in detta 
frazione toglie ai clericali ed si liberali eon- 
cordati una cinquantina di voti. 

Dopo la discussione © l'approvazione di 
questa protesta, la tornata fu tolta e fissata 
Ja seconda riunione per questa sera all'ora 
medesimi 

Intanto a ine pare grave la decisione presa 
sulia seconda protesta. Perchè, se fu giudi- 
cata legale la votazione avvenuta în quella 
frazione in cui furono ammessi a votare que- 
gli elettori che non erano forniti delle indi- 


elettorale, sarà per necessità ritenuta illegale 
la votazione di quello frazioni in cui i pre- 
sidenti niegarono il voto agli elettori che 


messi. Ove questo accada, i molteplici annul- 
lamenti potrebbero influire sull'esito delle 
elezioni generali e sulla validità dell' intero 
scrutinio. Ms non bisogna anticipare giudizi, 
nè influire sulla volontà di coloro che sono 
preposti al delicato ufficio di essiminare la 
iustezza dei reclami: noto il fatto e non 
altro. 

Continuando di questo passo, non prima 
del giorno 20 si potranno sapere i candida 
che risultarono vittoriosi, perchè le proteste 
da discutersi sono molte, e lo scilinguagnolo 
non fa difetto ni presidenti congregati. Spe- 
riamo che si vogliano affrettire per. togliere 
il paese da questo incubo clericale che pesa 
addosso come una cappa di piombo. E dico 
alfrettare non nel senso ch' io desideri l’an- 

- mullamento delle elezioni, ma perchè sieno 
proclamati gli #1 tti e tolti i dubbii e le 
certezze dello stato attuale. 

Il Pungolo ha pubblicato una lettera del 
deputato Nicotera, tendente a dimostrare che 
i radicali hanno mostrato, prima delle ele- 
zioni, scatimenti larghi e nobili di concil 
zione, ma else qusti non furono accolti dai 
moderati dell'Uniteria. Nella lettera del Ni- 
cora si citano molti fatti © parecchi nomi, 
fra i quali quello del Bonghi, che avrebbe 
traltato col capo dei radicali. lo potrei fare 
le mie osservazioni a quella lettera; ma sic- 
come l'on. Bonghi risponderà, così non credo 
supplire con li mia alla sua autorevole parola. 
Ve ne scriverò in seguito. 

L'onorevo)» ministro della pubblica istru- 

zione è ritornato questa mane da Procida, e 
stasera partirà per Roma. Lo notizie della 
eronsca giornaliera mi mancano; non ho a 
segnalarvi nessun avvenimento straordinario. 
Ai teatri le novità si fanno desiderare. Ai 
jorentini solvmente si è dato il dramma del 
Cavallotti, / Pezsenti, nuovo per Napoli, che 
fu applaudito discretamente, cd uno scherzo 
cwmico di Lorenzo Rocco, intitolato Idillio, che 
fu applaudito con molto ca'ore. Il Rocco è un 
baro giovane ed un arguto serittore, e non è 
la prima volta che tenta con fortan la difficile 
prova di autore drammatico 


__— 
LE FESTE DI BERLINO 


Togliamo dui giornali austriaci e prussiani 
i seguonti particolari sulle feste di Berlino : 


— AI banchetto di gala que- 


tore Guglielmo foce il seguente 
briudisi : € Coi sentimenti della più cordiale 
gratitudine Bevo alla felicità de’miei ospiti 
imperiali. » Quindi s'alzò l'imperatore Fran- 


cesco Giuseppe e dopo aver ringraziato pel 
brindisi precedente, disse: € Dio conservi e 
protegga l'imperatore Gurlielmo, l'imperatrice 
Augusta è la imperiale. » Dopo una 
breve pausa l'imperatore Alessandro dis 
« Bevo alla prosperità del valoroso esercito 
tedesco. » 

« L'imperatore d'Austria indossava. un 


—11l e 


lunniata la Domenica; si disse pronta a smen- 
tire ciò su) volto di egnano; intervengono 
amici e parenti e l'episodio fini in tal modo 

La domenica successiva, quattordici maggio, 
era giornata triste e navolosa. Nella settimana 
le voci accusatrici della Moscarelli figlia si 
erano più vivamente diffuse. Nel pomeriggio 
madre e figlia stavano sulla porta della loro 
abitaione. 

— Perchè non wai in casa Morgia? — chiese 
la vecchia alla figli 

La figlia sì alzò silenziosa, gettò uno sguardo 
alla madre è si avviò lentamente verso l'abi 
tazione dei Morgia. Colh doveva pur vecarsi 
la Maria ed esse lo sapevano, 

Passavano intanto le comari ; ad esse nor- 
rava la Giovanna il triste disegno, si scagliava 
con minaccie di morte contro la Maria, e ve- 
dendola passare per la via, gri 

= Adesso è calata la cadazinzera; per Dio! 
se non l'uccide loi, l'uccido io. 
iungeva Ja Maria alla casa dei Morgia 
i Slla scala del casolare stava seduta Domenica. 

Maria la interpelli : 


di noi per il piese? 
-— Si, ho sentito ,- e so pure che tu sei 
quells cho va spargendo tali voci per il paese. 
— Non è vero, portatni dei testimoni. 
— Mo' ti darei due schietf. 
— Se mi dai schiaffi, me li prendo, 


cazioni sufficienti a stabilire il loro diritto | 


perchè le schede si leggevano a due la volta, | 


| 
| 
I 
| 


erano nelle stesse condizioni di quelli am- | 


— Domenica , hai sentito quel che si dice * 


ferme prussiana, l'imperatore di Russia pure 
e l'imperatore Guglielmo l'uniforme austriaco 
ed il cordone dell'ordine S. Andrea 

« Ecco il menu del pranzo : Potage fortue 
è l'angloise ; Contommé prinfanier eur que- 
nelles — Saumon garni sauce Gendovise ; 
Turbot sauce aut chevettes — Filets de boeuf 
i la jordinière; Selle de venu è la financiére 
— Hure de sanglier sauce Cumberlond; Ho- 
mardi à la gelée siuce Mayonnuise — Pow- 
lardes du Mans roties; Jeunes faisuns et gibiers 
divers — Fonds d' artichauts è l' Italienne ; 
Asperges sauce Hollandaise — Gelée au chem- 
pagne gernie d' anenss; Charlotte porisienne 
onz peches — Fromage , glaces , compotes, 
dessert 

« Berlino, — la ritirata colle cole 
riuscì stupendamente. Le musiche di tutti i 
reggimenti, in tutto 1424 suonatori, accom- 
pagnate da 400 fiaccole, eseguirono benissimo 
i pezzi del programma. Specialmente la luce 
elettrica azzurra e rossa che illuminò il giar- 
dino e la sala delle colonne dell'antico Mu- 
seo produsse uu effetto magnifico. | monar- 
chi assistevano al concerto dalle finestre del 
palazzo. Alle 40 42 la ritirata ebbe termine. 
Fra gli edifizi illuminati inguevano il 
palazzo comunale, il ministero della guerra, 


| l'università, la biblioteca e la chiesa. catto- 


lica ; fra le vie: quella sotto i Tigli, la piazza 
dell'Opera, il mercato e la via Guglielmo. 
Mentre si eseguiva il concerto la folla era 
tanto enorme che si ebbero a deplorare sei 
morti e 20 feriti. 

« Berlino, 8. — L'imperatore d'Austria, 
il principe reale di Sassonia ed il duca Mas- 
imiliano Emanuele di Baviera si recarono 
questa mattina alla chiesa di S. Edvige; v.n- 
nero ricevuti alla porta dal clero, ed ussi- 
stettero ad una messa bassa. 

« All'una i sovrini ed i principi si reca- 
rono al Giardino zoologico, e furono ricevuti 
dal Consiglio d'amministrazione © dal diret 
tore Bodinus, che accompagnarono gli augusti 
ospiti nel giardino. Dopo essersi trattenuti 
circa un'ora, le LL. MM. si recarono a Pot- 
sdam. 

« Berlino, L'imperators Guglielmo, 
i due ospiti imperiali © gli altri principi si 
recarono questa mattina, alle 8 144, alla sta- 
zione di Lehrt, fra Spandsu e Riuen, per 
assistere alle manovre dei corpi contro un 
supposto nemico. L'imperatore d'Austria, se- 
guito dal feldmaresciallo Molke, osservava 
con molto iuteresse i movimenti delle truppe. 

< L'imperatore di Russia osservava passi- 
vamente. — Una muta di cani mal guidata 
penetrò nel seguito imp.riale © feri legger- 
mente il cavallo del granduca di Oldsmburgo. 
Accorsero gli ufficiali, che impedirono mag- 
giori danni. Il ritorno n Rerlino ha avato 
luogo verso le 2. La colazione ebbe luogo 
all'aria aperta. Tutto il seguito dell’impera- 
tore di Russia parte. mercoledì sera da Ber 
lino. L'imperatore i Russia col granduca 
parte giovedì insieme all'imperatore Guglielmo, 
e lo accompagna sino a Marienburg, e da qui 
si reca direttamente sino a Livadia. L'im- 
peratore d'Austria si tratterrà qui sino anche 
mercoledì. 

« Berlino, 9. — Il principe Avalberto di 
Prussia (padre) è caduto malato. Dopo il ri- 
torno dalle manovre, gli ospiti angusti si reza- 
rono a fargli visita. 

« Berlino, 9. — Il prosramma delle festa 
venne terminato vel palazzo del principe ere- 
ditario in modo graadioso. Il ritorno degli 
imperatori dalla stazione di caccia ebbe Inogo 
alle 10 di sera. — Si è molto notato che 
Gorciakoff, nelle visite fitte i membri del 
Corpo diplomatico, non trovò a casa l'amba- 

iatore francese. » 


e 
CONGRESSO DELL'INTEKNAZIONAL 
La Freîe Presse del 10 pubbl 

telegramini 


seguenti 


L'Aja, 7. — In una seduta segreta del Uon- 
gresso dell' Internazionale venne deciso che il 
Consiglio generale debba avere la sua residenza 
a Nuova-York, Carlo Marx ha manifestato il de- 


, siderio di mon essere più eletto membro del Con- 


siglio generale. 


se è alfare di coltellate, come m'hai mandato 
a dire. se tu me ne dai due, io te ne do tre. 

— Ebbene, andiamo in inezzo alla via. 

— Aspetta — disse la povera Maria, fa- 
conio atto di togliersi dal busto la stecca di 
ferro — sspetta che mi sciolzo il busto. 

Ma nou ebbe tempo a ciò, poichè la Dome- 
nica trae un lungo pugnale e lo affonda nel 
cuore della disgraziata, proprio Ja ove la ma- 
dre sua le aveva appreso a dirigere il colpo. 

— Ah! che mi hai fatto! — grida Maria 
cadendo al suolo; © furono quest: le sus ul 
time parole. 

Ad un’amica che correva a soccorrere lu 
morente, Domenic., inostrando il pugnale in- 
sanguinato, gridò : 

— Levati, per Dio, chè te le dò ancora a te 

In questo istant» la madre Mostarelli entra 
nella casa dei Morgia, s'incontra colla figlia 
che n'esce, e giunta sul limitare della cassera 
ove era avvenuto îl misfatto , alla vista del 
cadavere della Miria ; alza le spalle @ dice 

— Se non l'avesse uccisa lei, l'avrei 
cisa io. 

Giovanna Moscarelli era zia materni della 
Maria Altieri. 


Il dramma di Sgurgola era fiuito; ora co-' 


mincia l'opera della giustizia 

Due giorni intieri durava il dibattimento 
alle Assise di Frosinone. Presiedeva il cav. 
Indelli, sosteneva l'accuss il cav. Verga, erano 


T 


1 membri del Congresso decisero di acceltare 
il pranzo offerto loro ad Amsterdam. 

L'Aja, 8. — L'ultima seduta del Congresso 
dell' Internazionale venne chiusa alle 9 di sera. 


forse bisogno della forza. Ma siccome la forza 
appartiene al numero, e noi abbiamo il numero... 

— I grossi battaglioni. 

ma essi non sono ancora organizzati. 

0 la forza, saremo piuttosto la forza 
la forza fisica; noi saremo sopra- 
tutto la forza organizzatrice. Gli avvenimenti 
violenti, le sanguinose commozioni hanno provato 
che dove non c'è organizzazione vi ha nulla. 

— La Comune di Parigi, per esempio. 

— Abimè, sì ! Mancanza d'organizzazione, di 
accordo. Loile d ambizioni, di desideri e di appat- 
tit... Cho noi siamo organizzati ed il mondo sarà 
nostro, del suo vero padrone. 

— Di voi, Carlo Marx? 

— Di tutt... Le persone non sono niente l'ase 
sociazione è tutto. Ii mondo sarà nostro, cioè del 


stato trattato di spia nel rapporto generale; nel 
Fapporio è fatta solaio menzione del prefetto di 
poli 


zia Stiober, 

Dopo che i delegati Hont, Davo, Abel e Brisme 
ebbero sviluppato agli operai presenti lo scopo e 
l'organizzazione dell' Internazionale, jl Congresso 
venne chiuso. 

Amsterdam, 8, — Il meeting promosso dalla 
sezione di Amsterdam dell’ Internazionale venne 
aperto all'una. Il pubblico vi era poco numeroso; 
soltanto 150 persone circa assistevano al meeting. 
George di Nuova-York, Marx, Longnet, Lafargue, 

Ì, Becker ed altri membri dell'Internazionale 
parlarono sullo scopo © l'organizzazione dell'In- 
ternazionale. Il meeting terminò alle 4 circa. Re- 
gna perfetta tranquillità. Pareochi delegati sono 


— NI lavoro è niente senza di esso, 
— Errore .. Nui lo sostituiamo coll'associazione. 


8Îà partiti. — Ma esso non è sovente altra cos 
" g — Sì, ma esso arresta il capitale. Noi vogliamo 
11 corrispondente dall’Aja del Soir riassume | sssero dei prodaltori positivi e distraggera i pae 
nel seguente modo i lavori del Congresso: | rassiti. Dal momento in cui il lavoro accresce il 
All'infuori dello scioglimento e del cambia- | ©@pitale, il capitale gli a ine. 


2. È per riuscite allo sc 
ai vostri mandanti. 
— Noi non imponiamo niente. 
— Questo è un mio apprezzamento ; per riu- 
a questo scopo voi adoperate la lota. 
— Ebbene ? 
— Perchè no la conciliazione ? 
— lipossibile. Le leggi attualmente în vigore 
oppongono. Non si vuole far camminare in- 
zione ed il progresso. Vedete 
Essi sono appena cangiati da meszo 


mento di residenza del Consiglio generale, misure 
che sì preparavano da sei mesi, e dell'approva- 
zione della proposta Longuet-Vaillant, relativa ai 
doveri politici dell'operaio — che ha fatto il Con- 
gresso? 

giuriaro e calonniare tutti i membri di totti 
i governi esistenti, rendere,con scandalosi eccessi 
di linguaggio, l'operaio odioso alla borghesia, fare 
'apoleosi della guerra civile, deificaro gli assas- 
ii della Comune del 1871, fraternizzare con un 
plomatico prussiano e schernire un giornalista 
prussiano. 

Francamente, gli operai che hanno fato viag- 
giaro a loro spese i loro delegati perchè si oc- 
cupino dei loro affari non sono compensati della 
spesa. 

Non crediate punto che ciò li scoraggi. Ben 
Jungi da ciò. Prima di due mesi il Congresso si 
radunerà a Lugano. 

Domani, tutti i delegati vanno a banchettare 
ad Amsterdam. Ciò farà pur piacere ai loro man- 
danti. È evidente che se io incaricassi qualcuno 
di trattare un affare in mio nome, provi L 
viva soddisfazione nel sapere che il mi 
rimpiazza la coscienza con uno smodato piacere 
pei viaggi e coll'attività d'an eccellente appetito. 


secolo. 

— Voi esagerate. 

— Ciò è vero. Così, in aliro tempo, un nobile 
polacco, che bruciava le cervella ad un contadino, 
pagava un ducato d' ammenda. Oggi, la pena è 
più grave; egli pagborebbe più caro... Voi avote 
ragione, io esagero. 

— lo parlo seriamente. La legislazione si tra- 
sforma, seguendo la via del progresso. Vedete la 
magistratura inglese ! 

— lo mantengo ciò che bo detto, 1 principi che 
usurpano i troni non vogliono che le leg 
guano la corrente del mondo. Quale cecità ! È as- 
solutamente come'se voi voleste impedire allo Spul 
(canale dell'Aia) di scorrere; perchè allura l'ac- 
qua o marcirebbe e infetterebbe il paeso, oppure 
strariperelbe © lo sommergerebbe. 

— Ma qual uomo farà queste riforme che vi 


I PRINCIPII o” 


E GLI UOMINI BELL'INTERNAZIONLE sembrano così indispensabili ! 
SECONDO CARLO MARX Il primo venuto; jo non so chi. Per me io 
i | il capo del mondo confederato fosse il 
Un corrispondente dall’ Aja del giornale più grande dei morti illustri. suoi seritti servi: 


Le Soir rende conto d'una conversazione da 
lui avata con Carlo Marx, che noi riprodu- 
ciamo perchè dimostra quale stima professi il 
capo dell' Internazionale pe’ suoi fratelli , e 


rebbero di codice. 
— Quali sono per voi i morli illustri ? Prou- 
dbom ? 


— No. Egli produrrelbe discordie. I fam- 


quali idee debbano, secondo lui, inspirare Minghi lo rispetterebbero; in quanto 
l'associazione. ciascuno di essi, dopo 
î forte di lui. Primi d'un mese lo si tratte: 


ll corrispondente così si esprime: rebbe da reazionario. 


— Ma finalmente ci vogliono degli nomini! 

— Di quali parlato voi? Bakouniue ? Hertzen? 
Jacobi  Littr..... questo non esi.te. 

— to credeva che Littrd.., 

— È indietro d'un secolo. În quanto a Giulio 
Simon, che ha voluto mischiarsi nel! socialismo, 
« non sarà mai altro che un suonatore di trom- 
bone d'una musica di gesuita, » Alcuni uomini 
dell'Internazionale hanno preso sul serio Roche 
fort. Rochefort non è stato che il Voltaire del 
l'economia esistente, Egli non aveva maggior flo- 
soma di Voltaire. Ha saputo demolire, ma ta- 
rebbe stato incapace di fondare. È il caricaiuri. 
sta, il Cham del socialismo. 

— Ma Hertzea e Bakounine? 

lertzen era un timido; Bakounine è un 

im.ostore. Egli, checché ne dica, non è stato 
mai l'amico di Herszeu. In quanto a Litué, ba 
egli una scuola? No, Îa Francia intera now ne 
ha. Voi avote una specie di scaola. borghese e 
una spccio di scuola aristocratica. Tutto per gli 
interessi, nulla por l'idea, pel pensiero. In quento 
ai belgi, essi non hanno che Thonissen, perchè 
io noa calcolo gli Hardy do Beaati 


Jo era questa mane (8) sulla piazza di Sche- 
veningu col nostro confratello il signor Le B. 
quando inconirammo il segrelario generale del- 
Internazionale. Egli era accompagnato da sua 
moglie e sua figlia. 
avamo visti al Congresso, ci guar- 
iguardammo, 6 dopo alcuni secondi 
d’esitazione da una parte e dall'altra, scambiammo 
bbastanza freddo e molto imbarazzato. 
10 la nostra strada, quando Carlo 
Marx ci fermò, molto cortesemente del resto, 
ci domandò quali gicrnali rappresentassimo al 
Congresso, fo nominai il Soir, il signor De B.. 
pronunciò il nome d' un foglio russo, del quale 
egli è corrispondente. 
* Carlo Mart ci parlò dapprima dello discus- 
» talora segrete, a cai la riunione dell' Aji 
dato origine. — Vi sono, egli disse, duo 
partiti ora fra noi. Da una parie il partito auto: 
ritario, che sente la necessità d'una direzione 
saggia e pradente, ma che non cerca altro che 
un'occasione per alfermarsi, fosse anche con mezzi 
violenti, Come io diceva ieri Vaillant, non bisogna 
avere colle classi che si chiamano elevate altra 


relazione che ‘a lotta. Noi vogliamo dei fatti, per Quest hanno avato paura. Non 
basare su questi fatti una filosofia, ma nui desi- paura. Bisogna lottare ap:riamente contro la bor- 
deriamo veder questi fatti per poter agiro secondo ghesia, la quale, dol resto, comincia a intendere 


i nostri principi, 

— Bisognggà affrettarsi. 

— Noi lascieremo camminare gli avvenimenti. 
Vedrete! Prima di un anno la Francia, l' talia, 
la Spagna, la Svizzera, il Portogallo, il Belgio 6 
I° Olanda sì uniranno per farei una' gran terra 
libera, senza frontiere; vedrete! La nostra ora 
vorrà, è certa, necessaria, fatale. Noi avremo 


che sta nel proprio interesse di cedere. 

— Essa ha torto; il suo dovere è di resi- 
slere. 

— Voi vedete male..... se la borghesia rifiuta 
il pano a na operaio, noi la sopprimeremo. Per 
esempio, se io fossi operaio e i padroni sì coa- 
lizzassere per rifiutarmi lavoro, io cercherei nella 
chimica gli agouti più orti e distraggerei più 


e ————_____—y 


i 
compl 


alla difesi gli avvocati Fedirico Pugno ed e necessaria dell'assassinio ;atcorilarono 

Alfouso lacoucci, quegii per la madre, questi il benefizio dell: circostanze attenvanti 

por la figlia. lu bis: a tule verdetto la Cort: condannò 
Era assassinio od omicidio? la figlia, come minore degli anni 18, a dieci 


anni di reclusione; la madre ui lavori forzati 
a vita. La uccusote udirono, fre'do ed impas- 
sibili, Ja lettura della sent: nza. 1 loro avvocati 
sl ssazione. 


La madre diede alla figlia il mandato feral? 
Vi fu provocazione, nel caso di omicidio, 
per parto della Maria? 


Lo dus imputate tennero un contegno di- È 
sovero; gli sforzi della difesa furono 
ma ventidue t stimonii, tutti di Sgur- 


Ecco il ruolo delle causi che vengono ili- 
scosse nella quindicina vel corrente mesé dalla 
Corte d'Assise, Circol di Roma, sotto Ja pre- 
sidenza del cav. Frig 

Giovedì, 12 s 
accusato dî tentato furto q 


gola appoggiavano l'iccusa. 

€ Vi fa un giorno una donna, diss: l'av 
vocato Pugno nella sua perorszione, che dopo 
essersi assisa sul più illustre trono dell: terra, 
fa condotta innanzi ad un tribunale rivola- 


driano, 
cato; lubblico 


zionario. Accusata di aver trattato coi nestici Ministero CI I i toi ico 
della ua DI, pesa nin negò e taeque mi Venerdi, 49 — Spada Nosato, i 
quanto o puquier Tavilie dissi die! che «Weta omicidio volontario; l'ubblico Ministero 
corruita ls cior nea del D.Ifino Ot) Palco: 
RafAga ei quella regia alal vali Luîgi e Miserocchi Giu- 
commossa eil indi gridò: lò invoco la 


seppe, accusati di ribellione; Pubblico Mi 
stero cav. Galletti; difensori avrocati R 


testimonianza di tutte le madri ch» qui sono, 
per smentire tale iniqua accusa; così Giovaliha 
Moscarelli, pov:ra, umiliata, ma a -h'essa 
madre, potrebb» risponil r. chi l'accusa, » 

Ma tutto ciò non valse quella 
donna. 

I giurati di Frosinone dissero che Domenica 
Moscar:Ili aveva ucciso con premeditazione la 
sua cugina, e che sua madre Giovauna era 


o, accusato dli omi- 
3 Pubblico Ministero cav. G. 
ore avv. Picchioni; 

Martedi, 7 — Giovannetti Giusepps; ai 
cu:ato di assassinio; Pubblico Minist 
Galletti; difensere avv. Pugno; 

Merculedi, 18 — Scarano Domenico, Sera- 


a_ salvare 


To cav. 


cho voi imponeto | 


! pro violento; Pubbli 


ent che pois, Sì, 0 ti distaggerei, è 1 
sarei distrulto. Se non posso esistere come devo, 
io non esisterei : To be or not to he, F 

— Voi non ammetterete nelle nostre file 
impiegati dello Stato. Esni lavorano molto, 
sono, nella maggior parte, meno pag 
pei 

— Essi non sono dei produttor. 

— Essi sono utili. 

_ Rol 1 abplirmo. 

— Non s! aboliranno le ammirscirazioni ! 

— No, ma noi le costitniremo «con intern 

"n 

— Trovate voi degli uomini atli a tali fan. 
zioni? 

— Tutti, se vogliamo, Noi siamo dei proditior 
produciamo iulo, orgaiaziame tati, ot eri 
Falrezi al Invero l'era è la berocas 
federeremo il mondo sotto 
rappresentanza internazionale, 

Ta irnszioni comme 
scambi, senza numerario. 

— Ma questo è la morte dell'arte. Voi giy 
perse nd na severità sparita hi nt 
veriente per tutt... lo vorrei vedervi alla prov 
Che vi si mandi dunque in ona colonia di ve 
Cp pia 

— Non è la stessa cosa. Ma simile prova nn 
{ prverbbe niene, Se ot nm ci capo tie 
| Bien slo peer, ses biamo pi TIT 
| È ciò che «i divido. È = 

Aleani di nol vogliono far comminare no pis 
avanti l'altro. Questo non va. L'equilibrio, eee 
| la scienza sociale. In un paese v'ha carestia. in 
| un altro abbondanza. Bisogna equilibrare. Ci oe- 
| corre il mondo intero. Perchè il movimento del: 
1°89 è un movimento abortito ? Perchè si centra. 
4 fimzva. Robespierre era un asino; io preerzy 


Cone 
ta. direzione d'ona 


li si faranno cogli 


i millo volte Mirabeau. Il discentramento, ecco il 

| fine! Che rappresentiamo noi, in definitiva ?_Le 
classi operaie bisognose. 

Questa categoria è la prù numerosa. Non si è 


al mondo per completare la felicità dei fortunati, 
ma per procurare un'eguale felicità a tutti nel 
l'ubiverso intero; gli operai soffrono e fann 
dei voti; noi vogliamo ridurre questi voti allo 
stato di fatti. 

Voi volete... dunque vi occorrono degli uu. 
ini per ciò? 

— No, noi non ne abbiamo ed il movimento 
procede cgualmente... È una prova questa ® 

— Ma vi sono nell'Internazionale degli uomini 
che godono d'una popolarità che gli altri non 
hanno, 

— Questi nomini non sono niente. lo bo sopra 
di essi la mia opinione, 

— Jobannard ? un brutale incapace ; Vaillant? 
un pauroso; Van den Abele? un anverseso so- 
gnalore; Cyrillo? un ragazzaccio parizino: De- 
reure? un caltolaio senza lavoro; Monrago? nes- 
sun impeto; Ranvier? troppa foga; Wroblew 
ski? un lituano senza «ussid 

— E voi? — domandai io con vivacità al vec- 
chio socialista ebreo, 

Carlo Mara mi guardò fisso, lanciò il suo freddo 
sguardo sulla mia persona, portò Ja mano al suo 
cappellaccio e ci voltà le spalle. 

Noi lo vedemmo allontanarsi ira madama Marx 
© sua figlia. 


NOTIZIE MILITARI 
Leggiamo nell'Italia Militare del 42: 


Dordine del ministr 
d'artizlieri 


lella guerra la Dire: 
© del genio ha di 


1. Che in ciascan reggimeuto d'artiglieria le 

compagnie da piazza siano riunite in una sola 

brigata sulto il comando del maggiore che sarà 
lo in ono dei prossimi bollettini. 

2. Che nella prima quindicina del” prossimo 

ottobre lo brizate da piazza de; reggimenti 

tiglieria abbiano a presdero stan 

9) quella del sscondo reggimento in Messina 

5) quella del terso reggimento în Pologta, 
nendo una compagnia distaccata in Leg 

e) quella del quarto reggimento in. Piacenza, 
tenendo una compagnia distaccata a Mantova 

4) quella del quinto reggimento in Torino 

e) quella del sesto reggimento in Messandria, 
tenendo distaccata una compagnia al campo di 
S. Maurizio, 

/) quella del settimo reggimento iu Geom 
tenendo una compagnia distaccuta alla Speri 
ed un piccolo distaccamento a Portoferraio 

gimento in Verona 
compagnia distaccata a Peschiera. 
4) quella del nono reggimento in Venezia ie 
nendo ire compagnie nel forte di S. Nicolò del 
Lido ed una compagnia nell'isola di S. Giorgi 
4) quella del decimo reggimento in Gaeta. 


d'ar- 
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cini Eugenio, Della Monna Ferdn 
tilucci Nicola, accusati di connivenza n.lia 
fuga di un detenuto; Pubblico 
Galletti; difensori avvocati Civalle 
Pertica è Ranzi; 

ovedi, 49 — Bernabei Angelo, accuse 
di omicidio volontario; Pubblico Ministe 
cav. Noce; difensore av. Franceschin 

Venerdi, 20 — Fassi Pio, scusato di 
cidio volontario; Pubblico Ministero cav. N 
difensore avv. Palomba. 

Sabato, 2 —-Psolini Domenico, a 
di ferimento e di furto qualificate 
Ministero cav. Noce; difensore avv. B 

Martedì, 24 — Alessandrini Luciano, sc 
cusato di omicidio volontario ; Pubblico Miwi 
steso cav. Municchi; difensore ave, Marchett: 

Idem — Razzicchi Candido & Itosicarelli 
Agostino, accusati ili cmicidio volonta 
Pubblico Ministero cav. Municchi; 
avsocati Pagno e D'Alvisio; 

Mercoledi, 25 — Brinarli Ande 


Spernuza. 


avv. 


Giovedì, 26 — Martin 


chi; difensore uv. 


Idem — Paccioni Paulo è 
vanni, accusati ili furto qualificato 
Ministero cav, N difeasore avv 


duecì 


ln 


indecimo reggimento in Aî- dizioso. fafalti, 


cona, tenendo una compagnia distaccata a Civi- Mu Vi nono parsa IIa [quat 


augurano che il sig. Thiers viva a lungo, des 
vono imitar la riserva di coloro ci 
— o 0 stesso desiderio. Gli evviva servirebbro di 


ZIÉ ESTERE | 


o nel Journal Officiel il seguente 
lativo al prestito dei tre miliardi: 

« | sottoscrittori che nen 
i loro titoli prov 
di prestito sono avvertiti 
Sione s'alfettua a Parigi, alla cassa. centrale 
Vel Tesoro (el Louvre) e nei dipartimenti ai 
i « agli esattori special 


lle nostre file gii 


testo alle imprecazioni. » 

Se questa fosss soltanto un'opinione del si- 
gnor Paolo di Cassagnac, non meriterebbe di 
essere rife.ita, ma essa vien pure manifestatà 
4 in un documento firmato dal mi 
{ terno. TÌ signor Vittorio Lefrane aveva vietato 
| qualunque banchetto commemorativo del 4 
} tembre. Ora vieta di festeggiare, il 24 set- 
| tembre, la proclamazione della prima repub- 
{ blica, e si oppone a qualanque dimostrazione 

per questo scopo. 

La distinzione , in forza della quale il mi- 
{ mistro dichiara di mon opporsi ala data, ma 

la festa , ricorda il modo tenuto dai 
| per colpire l'uomo senza toccare il prete. 

Quando un prete russo 
indalo, un soldato gli bacia la 
ino e gli toglie rispettosamente la sottana 
twindi lo bastona coscienziosamente, gli bacia 
di nuovo la mano, gli rimette la sottana » si 
inchina divotamente se piace al prote di dar- 
gli la sua benedizione. 

Il signor Vittorio Lefrane parla della ne- 
lare le operazioni dell’imprestito 
e la liberazione del territorio. Queste. preoc- 
cupazioni di impedire 1 
bliche di qualunque opinione che valga u su- 
scitare proteste, svaniscono appena è il clero 
che trovasi in giuoco. Lione venne consucrata 
alla Vergine, cd il clero ha în animo di rin- 
novare questa consacrazione a Fourvières in 
di tutte le parrocchie. 
Il maire di Lione ha protestat contro questa } 
cerimonia, osservando che surebbe una Ma- | 

violazione della Jegg 


hanno cambiato 
ori contro dei 
che questa opera- 


[amo dei produttori, 


Sì telegrafa da Lione all'Age 


‘uzione completa del decreto prefettizi 
ernenta le scuole comunali, sono tolte. Il 
prefetto ha intimato al sindaco di consegnar- 

he erano ancora in 


lità, e le «hiavi forono 


a che non sarà di. 


le chiavi dei locali 


consiglieri dimissionari 
ritirarono la rinunzia, conforme al desiderio 
espresso dal Consiglio stesso in una 


« A Lione 1'8 corrente ebbe luogo la ceri 
la benedizione solenne della città, 
senza incidenti. Una numerosa folla vi assi- 


manifestazioni pub- 


il movimento del- 


Serivono da Strasburgo 4 settembre al Bien 


« Dei tre ultimi miliardi dell'indennità di 
», 99 milioni in moneta sono 


presenza dei delega 


ità dei fortunati, 


e del germinale 


Viardo dei resto dell'indennità 


In una corrispondenza da Strasburgo all'Y- 
n la chiusura della capp 
quella città die 

ie politica. Si pridò : Eeriva 
o deve naturalmente 


al culto cattolico, nelle 
templi destinati a diversi culti 
MI prefetto Cantomnet risponde al maire Ba- 
dii vespri parroc- 

sulla coll na-di Fourvières 
di là Ja benedizi 
on può offenderi 


là dove vi sono dei 


avonale degli uomini 
è che ghi altri mon 


t che « se all’u 


gesuiti! è questo 
nterprotarsi ben diversamen 
La popo'azione hs preso il pret 


i sentimenti di 


ricor lano d'nver 
mura della loro città. 
tetto fa, di notte affisso alla porta dl 


gino il culto della Vergine, vi sono dei li- 
quella funzione può 

lia un banchetto 

Sì tollerano tutte le mene 

li, in fondo alle quali si trova sempre 


vatieri del Santo Podio » 
sì manifestano 11 dolor 
d'un Sollee.to ri 


nor Thiers, come Enrico IV, 


Il Comitaro centrale 


simeno, rendere al gi 


sì tra madama Marx 


internazionale dell'Alabama 
ra, 4 settembre, @ 


come la sua. politica inter 
elericalismo. Alle proposte clie vengono fatte 
non già dagli agenti di Sua 
fautori del Papato, il 

ichiarandosi persuoso che il 1 
lix non violerà gl'impegni assunti rispetto a 


verno francese ri 


« È voce che la fumiglia imper 
si trova a Ber 


snsiglio di guerra ha condannato aî 
icovane chiamato 
‘, che necetîò franca- 
propri atti. « Per 
ella Comune era 


mente la risponsabilità ‘di 

egli dice, il governo 
gliore di tutti, © l'ho difeso. Sn avessi 
creluto il contrario, lo av 
la stessa energia. » 

1 terregi dell'antico ministero della finan: 
che non trovarono compratori in un sl lotto 
milioni, saranno rimessi 
di 500,000 franchi 


N Journal de Gendw 


reggintonti d'ar- 


i combattuto con 


del processo verba] 
duta avrà luogo sabato e, a 
sicura, nella sala del gran Con- 
siglio. Lssa sarà pubblica in questo senso, che 
ntorizzano ad assistervi gli agenti, 
ti, i segretari e le signore c 
narono a Ginevra î loro mari 
dri addetti al tribunale. 
> 0 due magistrati ginevrini saranno 


al prezzo di um 
all'asta in ventidue lot 


L'abbondanza del numerario a Parigi è ilo 
che l'emissione dei biglietti di dieci fram hi 
è stata ritardata. 

Il professore Dolbeau è stato incoricata del- 
l'ispezione delle scuole e degli anfit 
l'Ovest in luogo del signor Denonvillers, lestè 

i mancato ai vivi, ed in compenso delle (limo- 
strazioni ostili per parte della gioventi pro- 
curategli dalla sua condolta rigu» 

\ ferito che consegnò alle truppe di Versailles, 

+ quando queste entrarono ìn Parigi. 

La Gizette de France prenle pretesto ili ciò 

1or Thiers ha ringrazi 

nzy dei voti che questi gli ha ta 

Consiglio generale delle 

« Non è pessibile 

rs proclama la 


(Corriap. particolare dell visione.) 


Prouci-Vansaiatt, 
poveri fanciulli nelle grandi 
‘genitori impongono um’ ducazione 


mene acticoli ni Ila memoria, è s-m 


4° Non correre alla 


. cune illusione. Il signor Ti 
su proposta del x 

mandava le troppe duranto i disastri del Mans 

" Bordeaux lu continuazione _ 


Hi sivcalogo politico de mostri uomini di 
til'istesso genere. 


luce una lettera 
he tenta di procla- 
- e La monurchia, dice que- * 
yuò sola salvare la 
mor Thiers, a Bordeaux, 
ne' suoi colloqui.ci ha più volte dichiarato 
che Ja monarchia doveva essere il compimento 
di tutti î suoi storzi, Il signor Thiers non 
icevuto alcun mandato che gli per- 
meitesse 1 dire, come dis 
tribuna : « loignoro quale sarà la futura forma 
sia ane dipende, sarà la 
.,» È questa un'im- 
pudenie parola che muterebb: il carattere 
della missione cel si 
«L'Assemblea nazionale sa che giungerà pre- * 
prap mandato. Or bene, * 
i possibile che lasci 


Ed il po giorn 

* del signor di D 
* mare la monauc 
sto deputato della 
« Fraucia. Perciò il » 


Un cittatiino-mo 
1° di non far del rumore 


> di non ridere delle eliberazioni della sut- 
asi non offendere i rap 
ella dinastia; 4° di non è 


dirizzarle voti ch'esen è bi 


fi esa si adopera x 


di soverno, ma 


a quali V'ulisma «risi l 
soio di Casragmie si 


vato favorevole ‘alla 
a leva toglier di 
ostaculi che si oppongono a che si stabilisca 


s'è un grivlo se 


il potere in modo conforme alle sue coîî 
zioni. 

Da questo documento risulta, che i legit- 
timisti sono decisi di faril tentativo di privare 
al paese, come dice il Dompierre 
gli ‘alti lumi del sig. Thiers. Egli non nomina 
la fenica che darehbe alla Francia, « un go- 
verno sciolto da qualsivoglia interesse. perso- 
nale. «Gli è che senza dubbio per lui questa 
fenice è il conte di Chambord.. Schikspem 
ha intitolato una delle sue produzioni? 1! sogn 
d'una notte d'estate. La lettera del signor di 


Dampierre potrebb'essere intitolata: JL sogno | 


di una notte di vocanze parlamentari. 
_1 ministri si sono riuniti ogsi sotto la pre- 
sidenza del sig. Dafaure. 

Venne ieri dato ordine di sospendere i la- 
vori incomincisti dal genio militare al Fréjus. 
Il governo fa sapere che quei lavori non ave- 
vano nè importanza nè significato anti-italiani, 
ma confessa che igmorava fossero stati intra- 
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TI UFFICIALI 


Lo Geizetta Ufficiale del 42 settembre con- | 


AT 


tiene: 
1. R. decreto 41 agosto, che approva 


| mento di capitale della Banca popolare coo- | 


tiva agricola commerciale di Viguzzolo. 
2. Disposizioni nel personale degli uffici 
tornici del macinato. 


CRONA 


CA DI ROMA 


M. il Re, come avevamo annunziato , 
arrive:à in Roma domenica, 45 corrente. 
L'on. Scialoia, ministro dell'istruzione pub- 


Napo 


junto icri (14) a Roma, reduce dla 


Ieri il presidente della Corte d'Assise, il 
prefetto, il siniico e il procur. gen. del Re 
ebbero un cngr sso nel quale stabilirono che, 
iu attsa del giudizio de' periti governativi 
che in unione a quei municipali stiano 
condo i loro studi sul convento de’ Filippi 
una parte del qual» come è noto, minaccia ro- 
viua, si tingano le Assise nell'aula della 
Corte d'Appello che si trova al primo piano 
dell’edificio, © questa mattina infatti la Corte 
delle Assise ha tenuto la sua seduta nell'aula 
suddetta. 

La sala ha un aspetto molto tetro, ed 
gustissimo lo spazio destinato al pubblico. 

Mancarono all'appello dolicì. giurati; con 
ordinanza della Corte alcuni di essi vennero 
condannati a lire treceato di mult. 


Narrammo or fa due giorni come uni vet- 
tura che entrava in città. precipitosamente 
senza fanali per la Porta del Popolo gettasse 
a terra nella sus corsa la gusrdia municipale 
Pellegrini che tentava di arrestarla, e coma 
il disgraziato ne riportusse ferite al copo e 
una gamba fratturato. 


Il vetturino che conduceva lu carrozza è | 


nu tal Ciriaco Ruffaeli il quale si è da per 
è stesso costituito prigioniero avendo suputo 
ira sulle sue tracci 


che la Ques ur 

Dregrnzivinmente li guardia sta assai male 
è si Cano delia sua viti 

1 medici omiuatici s'aduneranno in con- 
gresso tei primi giorni di ottobre nella sala 


del Palozzo dei Sabini. 1 seguaci della dot- 
trina e del sistema di cura di Hanhemann 


saranno ben lieti di questa notizia 
I Rettore dell Università di Roma fa sa- 
pere »| pubblico che nel mese in corso e nel 


prossimo ottobre i g: binetti di fisica, chimica, 


scologia, zoologia ed anatoni 

sersità, potranno essere visitati 
dal pu'blico dalle ose 40 della. muttina alle 
2 pom. del inerveledi d'ogni settimana. 


Le opirsiioni « mpiute da: delegati re 
nari e dalle guardie di città dal 2 all'8 set- 
bre ascendono a 1475, le quali si sudi 
dono in multe 
menti di giuo 


i, ece., ecc. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
1° 41 settembre 1872 


(Osservitorio del Collegio [ ni) 
Il Barometro è ridotto a 0 6 al «are. Lal- 
rezza della stazione è di 69, 65; 
Barometro a mezsodì = 763 1 


Termometro centigrado 
Massimo = 30,6 — Minimo = 17,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 69 — Assoluta = 14,15 
vento dominante. Nord al mattino — Sud- 
fra giorno e la sera. 
Stato del cielo Nebbia leggiera al mattino. 
. Bello ma vaporoso fra giorno e la sera. 


NorIzie INTERNE E FATTI VARI 


Sequew 
annunzia che 


soccorsi ai malati, impidi- | 


— L'Un tà Ual ana di Genova 
slato sequestrato anche il suo 
numero 252 per aver riprodotto un articolo 


della Veneta Democrazia Tiitiolato : Santa Al- 
| deanza. Il n. 254 era stato sequestrato per 
una lett:ra di Federico Companella. 

{ — Leggiamo nella Gazzetta Livornese del 
{ 40 che per ordine della Procura generale ven- 
ino sequestrata la Pastorale, del vescovo, di 
Livorno, monsignor Giulio Metti. 

| Neeletà 

| Rico iamo il programma della sesta riui 
l 


straordinaria che verrà tenuta în Siena dalla 
Società italiana di scienze naturali, nei giorni 
22, 23, 21 e 25 corrente. 

Nel primo giorno ci sarà l'adunanza ge- 
| neralo, pui il pranzo sociale e la seduta delle 
| sezioni. 

è Hi giorno 23 verrà i 
1 Ambrogio Soldani, 
| Coroncina, Chianti, la cava di lignite del 
| Casino. 
| 1124 ci sarà la partenva per la Montagnola 
| Senese 

Nei giorni 26 e 27 si farà l'escursione al 
Ì Monte Amiata. 

1 mezzi di trasporto per le escursioni sono 

forniti gratuitamente dal Comune ai membri 

| della riunione che dichiareranno di parteci» 
| parvi non più tardi del 29 settembre. 

Disordini — Leggiamo nella Perseve 
ranza dell'i4 

Gravi disordini avvennero jeri in Roneello, 
mandamento di Gorgonzola, che i carabinieri non 
giunsero a sedare. 

Ignoriamo ancora tutti i precisi particolari e 
la causa; ma, da quanto ci venne riferito, trat- 


! proprietario del lnogo._il quale, in compagnia di 


leoni ingegneri, stava pri 
in campagna. 

Alcani contadini fra i più turbolenti 
trascesi a vio di fatto, © saliti. sul campanile, 
avrebbero suonalo campana a siormo per. chia- 
mare i contadini dei circonvicini villaggi. 


HI nostro questore andò ieri sul luogo accom- 


pagnato da un maresciallo di carabinieri e Mi 
\ guardio di pubblica sicurezza. 
Da Mi 


forzo di carabinieri. 


_—_ 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


rica alle tre ferrovie da Chivasso ad Ivrea, da 


timo Torinese a Rivarolo e da Torino a Ciriè, per 
A. Bertolotti ; operetta premiata dalla Società pe- 
dagogica italiana con medaglia d'argento — Ivrea, 


tip. Curbis, 1872. 
| Dialoghetti fnanziari, ossia studi di parlata to- 
scana, con nole dichiarative per uso delle scuole 
| elementari & delle famiglie, 
i rini — Milano, presso l'ufficio del periodico Le 
| 


| DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


li Monîtore delle strade fer- 
il governo italinno ha fatt 


Torino, 44. - 
rate annuncia ch 


$ alla Svizzera delle riserve circa il: termine 
| perentorio di quattro settimane fissato dalla 
{ Società del Gottardo per la dichiarazione degi 

| iagegneri italiani che devono partecipare ai 


lavori. Furono 
La questione è tuttora pendente. 

Berlino, 11. — Lo czar ricevette 
i il conte A»drassy; l’adienza durò lungamenti. 

Oggi gli imperatori Francesco Giuseppe 8 
Guglielmo, i principi della Casa Reale e gii 
altri sovrani tedeschi 
all'imperatore Alessandro , per furgli le loro 
congratulazioni în occasione del suo onoxs- 
stico. " 

Lo czar riceverà pure gli ambasciatori e gii 
altri membri del Corpo diplomatico, 

Oggi 
al quale assisteranno i tre imperat 
sovrani, il Corpo diplomatico e molte no: 
bilità 
Berlino, 4 


— ll genirale Moltke, 


città di Berlino, disse che il centro di gravità 
del convegno è il consolidamento della fi 
nei 

ragione il valore di questo avvenimento. 


Breslavia, 44. — L'Assemblea generale dei | 
ha deliberato d'invitare 


cattolici in Germani 
i cattolici tedeschi a frequentare le chiese pre- 
gando per il Papa ela Chiesa oppressa. L'As- 


semblea ha in seguito adottato un indirizza | Buoni | 
ai vescovi riunitisi a Fuld, protestando fe- | 


| deltà assoluta alln Chiesa e sì suoi pastori. 


| guire una perquisizione domicili 


sequestrindo scri 
Berlino, 41 

conferito le 

rich-koff la Gran Groce dell'ordiue di San 


— L'imperatore d’Austri 


Stef-mo in brillanti, sl generale Manteulf | ed ; 


n la Gran Croce dello stesso 


al conte Red 
3 , Delbruck e Karoly la Gran 


Uro 
intimo della Rus 
della Corona di ferro, ai segretari Bucher e 
Biluw ed ul consigliere d'ambasciata, Munck, 
la G 
di Francesco Giuseppe colla Stella, al se 
tario” d ambasciata Rossy l'ordine della Coron: 
di Ferro di terza classe. 

1 L 

“ea K 

* di sezione 
4.a clssse, al consigliere intimo Brauh l'Aquila 
Rossa di 1.4 classe 

Lo Crar ha conferito ad Andrassy l'ordine 
di Sint'Andreo, al capo di sezione Hofrman ed 
al consigliere Braun l'ordine di Sant'Ann». 


Berlino, 44/— La Gassetta di 
pra che l'imperatore d'Austria, 

l'imperatore Guglielmo capo del reggimento 
degli Ussari Scnigite oli È presentò 
a S. M. in uniforme di questo reggimento 
Pestitui in seguito le visita di congedo. } due 
figli del principe. ereditario 
nero nominati dallo Czar capi di reggimenti 


lì Germania von- 


Berlino, 44. — La Corri: 
ciale dice che Gortchakoff e Andrassy ebbero 


quasi ogni giorno conferenze di i 
si li carat 
timo con Bismark. i) 


Stuttgard, AL. — 11 reda 
Beobachter, accusato dl 
d'aver insultato il Corpo degli ufficiali. var- 

fa condnmato n 4? giorni di 


tore del giornale 
generale Staelpnagel 


Berlino, 41. — La deputszione’ comun 
Dresda ha presentato a Bismark 
il diploma di cittadino onorario. 

Andrassy dopo mezzogiormo si trattenne 
molto a lango con Bismark. 

New-York, 44. — Oro 443 418. 

Berlino, 11. — S. M. l'imperatore d'Au- 

sorti stasera alle ore 8 per Vienna. 

L'imperatore Guglielmo, tutti i principi e 

i dignitari della Corte l'accompagnarono 
fino alla stazione. 

1 due imperatori si congedarono molto cor- 


operatore Francesco Giuseppe abbracciò 
e baciò più volta l' imperatore Gaglielmo ed 
il principe imper.ale. 
Il generale russo Berg fa nominato capo 
del reggimento di fanteria prussiano N. 52. 
Washington, 42. — Il partito della lega 
del Massachussets ha eletto Summer governa- 


terabbesi di una rivella di contadini contro un 
icando dello misure 


ebbero È 


Grant ha espressa apertamente la sun sod- 
er il risultato vel tribunale arbi- 
im già: per riguardo alle 
nità, ma perché i principii furono de- 
terminati e la questione venne risolta in 
modo imparziale è nell'interesse della pace. 
— L'imperatore Alessandro è 
icola # Vladimiro partirono que- 
sta mattina alle ore ? coll'imperatore Guglielmo, 
il quale recasi a Marienburg col principe ere- 
| ditario e col principe Carlo. Il pubblico ss 
lutò calorosamente gl'imperatori. 
Il grindoca ereditario di Russis è partito 
ieri sera per Copenaglen, 
Nopoli, 42. — Stanotte l'adunanza dei pre- 
sidenti esaninò le proteste contro le opera- 
torali delle frazioni di Ch 
Gius-ppe @ di Monteealvario. Le respiasetutte. 


no poi sarebbe anche partito a quella 


Gite nel Canatese, ovvero guida corografico-sto- 


di Angelina Bulga- 
BORSE DI COMMERCIO 
{Parigi 12) Yiaona12; 


Fer. Lomb. Azioni 


Ferr. romane Azioni, 


terpellavi Grattoni © Borelli, + Ptr. ansiciahe- 


sera 


recarono a far visita 


Consolidato inglese . 


ambasciata 1ussa darà un gran pranro | 
i, gli altri ! 


nel * 
icevere il diploma di cittadino onorario della { Sanca Nazionale Italiana 
ricevere il diploma di cittadino onorario 


n 4 1 Banca Nazionale Toscana 
pace, nella quale la nazione trova con } Banca italo-germanica 


1 Obbligazioni dette 


Gleiwitz, 41. — Il borgomastro fece ese- | Pia Ustiense.. 
in casa del + Società terr. di hot 


curato cattolico © dell'ispettore delle scuole, ; 
proibiti in lingua polacca. * Francia a 


wguenti decorazioni: A Bismark , Credito immobiliare . . 
p- Fondiaria italiana 


GIACOMO DINA, Dinzrions 


KOMBALDO GIOVANNI, Gerencs. 

, Jomini, la Gran Croct | ———————_———© 
ilo del farlo avvenuto al Banco Prestiti 
via S. Pantaleo, n. 66, avendo la Ditta 
Benco stesso proposto al'direliore; sig. Emilio 
Chiarussi, condizioni inferiori a quelle già stabilite, 

il suddetto rendo noto di essersi ritirato dalla» 
Direzione, non convenendogli più tali proposte. 


feratore Guglielmo conferi ad Andrass) ! -__t@=@<@=—=<@#@<P=<©G 


oly l'ordine dell'Aquila Nera, al capo | 
fmmann l'ordino della Corona di | 


l'ordine di Leopoldo, al consigliere © 


in Croce di commendatore dell'ordine : del 


DA RIMETTERE 

! Giornali Francesi, Inglesi, 
Tedeschi e Spagnuoli. Diri- 
gersi all'Ufficio del Giorp. 


BAGNI DI MARE IN 


stagione 


La Rada di MONACO, protetta da' suoi acamgi è too gn 
uiete del Mediterraneo. Ivi il calore è sempre temperato per 

Br mr Il fondo della come a "TROUVILLE è fornito 
una sabbia sottilo e di una loggora flessibilità al coutatto. 
dorici alegaati e molto ario: 

BAGNI d'acqua poro e BAGNI cati Di mene. 

GRANDE ALBERGO DI BAGNI sopra la spiaggia. 

Apgerani perfellamente mob.iiati — Pensione moderata per te | 


migle o sramummento pi pani pi xane possiedo un CASINO, che olfro 
al suoi ospiti le medesime distrazin 6 gli stessi diverlimenti che | 
si trovano pegli stabilimenti sulo rive del Reno. 

fiuoca Ja Roulette con un solo zoro; Il minimum è U B lire, 


GABINETTO DI LETTURA, dove si trovano tutto le pubblicazioni 
italiane ed cstere. CONCERTO dopo Il mezzodì, e uella -sera orche- 
stra scelta. 


I GIABDINI Di MONTE CARLO, che si estendono in terrazze dal 
pere al mare offrono, oltre È sunti di vista i più pittoreschi, dé 
ssaggi dilettevoli fra Palmizii, Carubi, Cactus, Aloes, Geranli, Lean- 

Ha, imarindi 6 fra tutti i fiorì uell’Africa. 

GRANDE ALBERGO DI PARIGI, vicino al Casino. Quest'Aiberg», 
uno ilei più sontuosi e dei più confortevoli che sì trovi sul Pittorale 
del Mediterranso è stato cousiderevolmento ingrandito. BeLLi arranta- 
| MENTI, MAGNIFICA SALA DA PRANZO, SALONE RISTORANTE, (Ran CAFFE CON 


BIGLIARDI, GABINETTI PARTICOLARI, Cucina rnancese. 


tt MOT DR N Gi 
ouveri* toute l'année 
EAU BROMo DL USE 


VALAIS SUISSE sii LI nil 
Società di Navigazione a vapore 1 PATTAGLIA DI PINEROLO mic 
LLOYD ITALIANO della difesa d'Italia nel 7. 


Tip. Ariro Mont Bran 


5): Biglietti 


Brenra 


cartoncino Uiristol 


per ogni linea o corona suenta il pezzo 
di 25 cent. Si spediscono franchi in tito 

i il regno mediante în vaglia po- 

ha x siale o francobolli fadirizani nilo pr 
delta tipografia 


Iiemes: distrac qu'à HOMBOURG et BADE 


it risposta al raccanto di 
| Guardiano di Spiaggia 
i = 
Prezzo I. 190. I 
Vendibito iu Torino e Roma presso la 
Tipograîa Eredi Botta e Libreria Bocca, 
no: chè presso tutti i principali librai. 


Per GAL cu *T A direttamente 


TRO PAVAN, segre 


io generale del 


ME chi de sidera 
UTT UBBLICAZIONE sz 
(Via SUED) sic nio varo sebilo par Ja posti bre | 
Partirà Il 20 Settembre Sil felini den Sl Roguo dat | a 
dl muovo @ superbo vapore italiano sli 1.a classe denominato e di gi tratta l'Opinione nel suo ne: PIRA: 
dA a sero 178, del 28 giogno u.so non avrà 
a che va spire i caga poi di ire | 0 dalla ud 
P. 78° (camprese le apeso di posta) diretto diano. le 
; p all'eztore- del libro stasso; ‘signor dott 5 
| 


Comandato dal cap. E. RIBIGHINI 


Ditta piroscafo potrà ricevere merci © Vasseggieri di 1.a classe per 
i quali possiede elegante camera ed eccellenti comollità aver 


FRATE COSTANT 
de della là, si 
Alla Sede della Secieli | pr ralasirti 


vendibile presso il libraio 


iori selnaramenti dingersi 


DI SCORZE D'ANANGI 
al Bromuro di Potassi( 
pt 3--P.LAROZE, pans.acisra a ranioI 
Tutti i mediei sone d'accordo vel 
ricouuscere al Bromuro Piso, 
ehi 


Guarisce tutte le ferite 


ia, 


| Le rotture, te contusioni. te br 
là natiche senza recidiva, le ul 
"1 cattivo cdore. 

Arresta le emorragie, neutrali 


ivista delle 
n Operazioni 


te punture degli in finanziarie ed industriali. 


| 
LA | db 
segni, #9 Si putsbiica in grande formato di 8 jax. 
Questo vero tesor cnpicembii | ere ll | 
etto della cienza © qoposto da | 
figlio, Dottori della profesori tie Jo Estmai ni di Presti 
ti dea 1 al Muse | amagali è Go» rulit, Nec 
eri — Avevi ict te 
| 


zionali va 


Hari, bulletino della Rorsa 
LIRE | estati so si. "utt gli assoeati pos 
sono ser: collaberatori del gioruale 
| Veudità in Roma nel I izioni di " 
i associnziene Bi Fiscose, Ì 
fon, via della Muddale talia, fr 1.4, | Bvasricospedi i 


[Napoli ntensa Ditta, via inno, BI abc 
Deposit in Roma “ Stat 


Arto 


MALA iI RUPRE 
MAU ViMRE — 
E MALATTIE DELI ELLA DIFFIDA 
n radicale = Mffetti garantiti ri sniriono del settaserittà, 
È pico te 
sisi di votata è frgdfigioni sccoiiì ottenni dit pò chine mo 1 ‘° 00 cpedisc Spe a 
ca pig e srl o dre LINO di no pece egizia nl 
riglina prot. PIO MAZZOF.INI proparsio @ ne © GALURANE, Far. 
passo corno demi sn bri to e il iero pe Giannone: © inserzioni n post: | asia 35, vic uleravigli, Milatto. 
fabbricazione. dimost'cno ad edera "questo É mento si ricevone esclogiv MES sii, 
e sicure ctr le venorce, la sifilide, solto ogni forma è com- | Società cenerale degli anuun: DEPOSITO GENE 
[ragà L pregiato malese nella palle; +, praelai ne d'Iuha edi d Jen Ottavio Gs Menti ma 
oreziien, della quale ‘myedisce la fcelle rprodimone, Molti d cam | a 47, Roma. » 59, Napoli © funi ei canre ina 
Gai ito fato n fesa nerdatdo s Qt cito * se cere cn 
feti tei a bertai 
Pr. 6 e Pr. (1 in bottiglia nONI FUMANTI 2a 46, 47, farmacia 


siti: Roma, Ditta A. Dente Ferroni, via della Muidilewa, dé 47 © ei, Michele Scar] to ltene-Fra 
a Nipoli Dita A_Danta Fer.» via Roma Caunvar e Coeli, via Rowa tumure è disinfettare gli appar telil, Napoti Ditta 4. rroni. via 
a Viappu vi va Rusa, 208. ire, Di ve fo Si adoperano bruciando la | Roma ei> Tol farm. Scarpitt, 
PESrRn Pier, Patio nei. Aiino, far. Leonanio Romano © Pietro Visppiari 
ia Mansosi. Torino /). mea, Mojiai Y £. €. Sult, rappresentante genera 
gironi Li Hfverno, Datum € Ma ivsta € Coni Tir vivo Corazcleri a Toledo, 23; farm. 
B Cpt, Daga $ Modera, del Caprio; Ernesto We Vosen 
|. Guaresei, Piecensa, (n j tino S 
Pellegrini, Scena, lare Nicapali farai ele #1 Rome, Ditta A. DanteFer- | rato Generos 
st roni, vin della Maddalena, 7, Na- | chille Licenzia 


Te en D'Agostino. Fireuze, Ditta è. Dante Fer: 


ronì, via Cavour, 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 
detta FELSINEA del VEGRI In Valdagno 
Dai molti documenti che i) prof. F. riporta in un'accurata e dotta di» 


tazione di questa sorgente, ri slla che l'epua ferruginona di Valdagno fornite 
Mezzo medicamentoso rufonda è durevole in tutto le malattie che i 


poli’ stessa Ditta,via Rowa, già Tolo- 
do, 


SOA ed Unica 


TANFARIICIGI VINI TURE 


D'OGNI GENRERF 
Roma, Piazza Rondanini n. 48, piano 1° 
INGRESS: L BER: 


Proprietà di PIETRO CATTANEO 


Nei Magazzini di Firenze si vende tutto per stralcio. 
sali 


i si agginoga la 
Rerabilo per ituso 


e e ie AI 
po; © l'essere tollerate co dagli stomachi i più delicati. 


Deposito generale iu. Valdagno) presso! il fart.1G, vB. GAJANIGO. 


jo ed amministratore della Fonte  Catull'oma 
editore delle Acque Minerali ti daro, s'inenricardì fornire qualunque com 
iilobte, anche giornslmente, delle soddetto' Acquo Minerali; por qualunque qual 
tà 6 per qualunque destinazione colla massima prontezza 0 modicità di prezzi 


Il stide:to farmacista come dopusi 


Tipogra 


dell'OMINTONE sti etta ia © Carbon 


Estiva 


ranticorani, Vite dove 
MODERATI. STAZIONI TeLeGRAFICHE. 


rovia da Grnova a Monaco in 7 ore. 


MONACO 


Nella città ‘o nella campagna di MONACO si trovano Aturnom, Cise 
I viaggiatori trovano appartamenti + mezzi 


li tragitto da Mansiouia a Movaco si fa in 7 ore. 
Dopo l'apertura dolla linea della Liguria si può andare colla for. 


Da Tono in 12 ore 

Da Muaso in 12 oro. 

Da Finenzx in 18 ore. 

Da Venezia jo 19 ore / 
Da Roma in 28 ore. 

Da Naro in 36 ore. 

ile partenze trasportano i viaggiatori da Nizza a Muxaco 

tragitto si fa iu, ARENTASI MINUTI. 


Controllo alle Estrazioni 


PRESTITI A-PREWI NAZIONALI ED ESTERI 


nin 
e 


nto; 


mi 
A fine pertanto di 
zioni 1a ire 
tficio nella 


iacciono questi 


CUN INTERESSE. 


vizione an 


a Onblig. anche di diversi Presi 


alla Direzione del Monitore Internazionale, via della Maddalena 
num. 58, ROMA 
domando dovranno essere 
prezzo come da distinte qui 
N.D, La Direzione del A 
1. Della vendi 
nali ed Esteri 
Cambio 


comp cal relativi 
Joterna; ia 
dd arquisto di tutti i valori. qu 
lra provvisione che qu r 


da vaglia: postale 


itor 


ati alla _B 
ritto degli 


Nazi 


si e di dividendi 
atmetiti 


Tricsto 1571 


| +rimo Premio Esposizione 


sr ELTXIR | 


COCA 


Specialità delta premiata distilleria a sapore di Giova i 
Buton e C., di Bologna, premiato con.oito Medaglie 


| Questo Elixir, preparato colle foglie della vera Coca'Boliviana, è un muove è 
fon potente risviratore della forza. Agische sui nervi della; vita organica 
Kervallo e sul midolio spiate. Ulilissimo aucora nelle Janguide e 


Ktioul, nei bruciori, doluri di stomaco, dotori intestinali, eliche e nelle 
fattezze. 
L'Elizir Cora può servire ancora come bibita all'acqua comune e di seia | È 
Vendita presso i princidali confottiri, liquoristi, caffetieri, droghieri 


lo in diverse Exposizioni 


Il tanto rinomato ELISIRE FEBBRIFUGO, 
infallibile contro le febbri intermittenti del 
dott. Guareschi di Parma; costa L.1alla boc- 
cetta coll'istruzione. 


rione diretta alla farmacia del dott: Adolfo Gnaresch:, strade 


ma ; questo rimedio vi pedito franco per la posta 
x si ssenine, me, I} Inquid 


dei Genoves 


per tutto il Regno in' pillole, entro scatole che costano L. % coll'istrazio 
Si spedisce sultano perla forovia, accordando un forie scono a norma dell» or 
linazioni. 


Doposito în Roma presso la Ditta' Dante Ferroni, via della Madialena, tl © I 


NON PIU' INCOMODI APERSGNE NÈ A SÉ STESSI 


re del piedi cd altri 


L'HIDROCÉRASINE, acqua di toeletta igienica, nuova scoperta di un Medi 
chimico, innalzata a distruggero all'istante tutt gli odori della. traspiraz 
Senza menomamento danneggiare la salute, permette le lunghe marcio, infr 

fl organi © li ringiovanisce calma l prato, prisena di 
lattio della pelle. 
sso presso PI 
“Deparito tn MIBO; presso 4 
| vendita in Roma nélta*farmacia i 
ltoni, via della Aladdatena, 46 
stessa, Ditla, via Roma, 59 


sO, et Lod Engtiena Pang 


Per dolori, reumi 
(stipazi 

petto , 

Kcott.iure, 

poll, oe 


= 
imedicame nio colle © 
miche. — Vendita all!) 
rosso in Parigi, rue Neu 


GARTA jaini-Merri, N. 10, in Miles 


FAYARD prev A. Mansoni "€ 
e via della Sala, N° UM È 


Torino, presso l'A 
MIARN  lisfonto.” 


Payard © hi 
bi eonicada questo prezioso 


